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Un giovanetto poco più che trilustre dedi- 
cava alcuni anni sono alla diletta Genitrice pel 
suo onomastico una tenera poesia intitolata la 
Madre. 
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^ Voi Sposa dolcissima, che educata nei soavi 

j sentimenti di figlia, amorosamente ne compiste 
f i doveri, e meritate perciò di essere Madre av- 
I venturosa, degnerete di aggradire cortese questo 
tenue lavoro, che a dimostrazione di giubilo vi 
P. offro in questo giorno di vostra e nostra letizia. 
I Desidero vivamente che possano i figli che vi 

I verranno significarvi ad altro momento le me- 

P desime parole, e che siano una emanazione dei 
P loro cuori, e un indizio di belle azioni future. 
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i\un han missione gli Angeli 
Nò delle tre più bella 
Tra le tempeste il naufrago 
Ila un’ ancora novella 
Il derelitto ancora 
Nel cruccio, che lo accora 
Trova un rifugio in te. 

Alzili le genti unanimi 
Riconoscenti un grido, 

Che si diflunda rapido 
Al più lontano lido. 

Al più deserto suolo. 
Dall’uno all’altro Polo, 

Dal Gange all’Orenò. 

Oh benedetta !... Agli uomini 
Di più afletti scola 
Onnipossente agli animi 
Suona la tua parola . . . 

Già dai nemici doma 
Solo una Madre a Roma 
T.<a libertà tornò. 
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Narrano tutti i secoli 
In cento, e cento eventi 
Lo forti innumerabili 
Prove dei tuoi portenti, 

E le tue tante cure 
Le immense tue sventure, 
I lunghi tuoi sospir. 




Fin nel solingo carcere 
Nel duol di sorte ria 
Dove soffriva il figlio 
Là tu volasti o Pia 
Sempre al diletto accanto 
Nei gemiti, nel pianto, 
Nell’ansia del martir. 



Degna di culto tenero 
T’ ergano i figli un’ ara 
Delia culla del bambolo 
Al panno della bara 
A te risuoni il vale 
Dell’ esule mortale 
Nel riso e nel dolor. 
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Beato l’uoin se invocali 
Nel suo mattin ridente; 
Se teco giunge all’nltime 
Ore del dì cadente: 

Se nella mesta sera 
T’ affida una preghiera . . . 
Sempre tua vita è Amori 
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